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dell'edificio e la esistenza di uscite sufficienti a 
sgombrarlo prontamente in caso di incendio. 

" Le spese dell 'ispezione sono a carico di chi 
domanda la licenza d 'aper tura del teatro. „ 

Pongo a parti to questo articolo 42. 

(.E approvato). 
u Art . 43. L'autori tà di pubblica sicurezza deve 

assistere per mezzo dei suoi funzionari ed agenti 
ad ogoi rappresentazione, dal principio alla fine, 
per vigilare nell 'interesse dell'ordine e della si-
curezza pubblica. Essa ha diritto, a spese del 
concessionario, ad un palco, o, in mancanza di 
palchi, ad un posto distinto dal quale possa at-
tendere facilmente alle sue funzioni. „ 

(E approvato). 

Curcio, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Curcio, relatore. Ho ricevuto da Napoli un te-

legramma dell'onorevole Ginori, che per senti-
mento di delicatezza mio e della Commissione 
debbo comunicare alla Camera. Il telegramma è 
il seguente: 

" Se circostanze imperiose non mi avessero im-
pedito recarmi oggi Roma, avrei proposto in se-
guito articolo 42 legge sicurezza altro articolo 
quale si trasferissero da facoltative a obbligatorie 
spese mantenimento corpi vigili nelle città. 

u Questa proposta intesa migliorare in Italia 
cotesto servigio sì importante pubblica sicurezza 
e finora sì negletto spero potrà essere accolta e 
fat ta propria da onorevole Commissione. 

" Ginori. „ 

L a Commissione si è fatta un dovere di comu-
nicare alla Camera il telegramma del collega Gi-
nori, ma naturalmente essa si dichiara incompe-
tente ad accogliere questo desiderio del collega 
medesimo, tanto più eh' egli non fa una proposta 
concreta; e di più suggerisce cosa intorno alla 
quale dovrebbe provvedere piuttosto la legge co-
munale e provinciale anziché questa salla, pub-
blica sicurezza che ora discutiamo. 

Presidente. Ci vorrebbe una proposta formale, 
perchè questo articolo nel progetto non o' ò. 

Ma non mi pare il caso di fare una proposta. 
Quindi pongo a partito l'articolo 43. 

{E approvato). 
u Art . 44. In caso di tumulti o di gravi disor-

dini o di gravi pericoli per l ' incolumità pubblica, 
i funzionari di cui all'articolo precedente, faranno 
sospendere o cessare lo spettacolo, intimando Io 
sgombero del locale ove occorra. 

" Qualora il disordine avvenga per colpa di chi 
dà o fa dare lo spettacolo, potranno far resti tuire 
agli spettatori il prezzo d'ingresso. n 

(E approvato). 

" Art. 45. Non possono sospendersi o variarsi 
gli spettacoli già incominciati, senza il consenso 
del funzionario di pubblica sicurezza che vi as-
siste. „ 

{E approvato). 

" Art . 46. I prefetti provvederanno con rego-
lamenti, da tenersi costantemente affissi in luogo 
visibile, al servizio d'ordine e di sicurezza dei 
teatri . „ 

(E approvato). 

" Art . 47. Il contravventore alle disposizioni 
degli articoli precedenti è punito a termine del 
Codice penale. „ 

(È approvato). 

" Art . 48. Non e permesso di comparire ma-
scherato in luogo pubblico od aperto al pubblico, 
se non nelle epoche e in conformità delle prescri-
zioni stabilite dall 'autorità locale di pubblica si-
curezza con apposito manifesto. 

u II contravventore sarà invitato a togliere la 
maschera e, in caso d ' inobbedienza, potrà essere 
arrestato e condannato all 'ammenda sino a cin-
quanta lire. „ 

Cavalletto. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-

valletto. 
Cavalletto. Sinora si è parlato di teatri, di rap-

presentazioni coreografiche, ma non vedo siasi 
fatto cenno delle rappresentazioni acrobatiche nelle 
quali succedono casi, che veramente rattr istano 
gli spettatori. 

Per esempio gli acrobati arditi che si slanciano 
con coraggio a quell'esercizio così detto del tra-
pezio, se sbagliano ad afferrare la sbarra, qualche 
volta precipitano sul suolo e si schiacciano; e no 
abbiamo avuto degli esempi a Livorno, a Trieste 
ed in altri luoghi. 

Io vorrei che fosse stabilito che l 'autorità di 
pubblica sicurezza dovesse sapere in che consistano 
questi spettacoli, e quando sieno evidentemente 
pericolosi, stabilire norme per raccogliere gli acro-
bati in caso di caduta, o per proibire addi r i t tura 
quello speciale spettacolo. 

Ricordo a questo proposito un distinto mio 
amico, e lo ricordo a titolo d'onore, il professore 
Francesco Marzolo, il quale su questo argomento 


